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NeMeA Sistemi e ONTM hanno svolto congiuntamente attività di exploitation dimostrativa della piattaforma CosteLAB cercando di 
dare elementi di confronto rispetto a rilievi puntuali e dati acquisiti da sensoristica materializzata su costa e Mare e soprattutto per 
comprendere se le informazioni acquisite da piattaforma potessero essere utilizzate da alcuni nostri Prospect e Clienti.

Casi d’uso:
Mapping zone costiere
Scopo dell’attività è stato quello di poter verificare e
confrontare i dati riferiti alla linea di costa
presenti/generati da CosteLAB rispetto ad
informazioni acquisite sia attraverso rilievi effettuati
con strumentazione GNSS, sia attraverso il
trattamento di immagini SpotLight, negli anni e mesi
precedenti, su alcuni Comuni Italiani (Capoterra,
Arzachena, Ventimiglia, Sanremo, Cagliari, Alghero,
altri).



Mapping degli habitat costieri
Pubblichiamo per conto di Clienti su nostri 
GeoPortalPLUS zonizzazioni riferite a
biocenosi e fanerogame. Scopo dell’attività era 
quello di poter accertare rispondenze in
CosteLAB e se la generazione di mappe potesse 
essere utile come confronto.
La seconda attività era dare supporto all’ 
Osservatorio Nazionale Tutela del Mare nella 
valutazione di un progetto di protezione della
costa che mitiga l’erosione tramite l’energia
cinetica delle onde: pannelli porosi, rimovibili, 
infissi perpendicolarmente rispetto alla 
battigia. Serie di 50 metri, con due pannelli
verso costa partendo dalla battigia e i rimanenti
13 pannelli verso il mare.

L’obiettivo del sistema è quello di ricreare un moto laminare tra le onde. In tale maniera i solidi in sospensione (in questo caso, i
granellidi sabbia), rallentando, tendono a depositarsi alla base del pannello. 
Per poter valutare la fattibilità di questo progetto erano necessari strati informativi che abbiamo individuato in CosteLAB e che
diversamente non sono disponibili se non effettuando ex novo rilievi e studi in sito.



Indagine su alvei fluviali
Anche in questo caso lo scopo prefissato era quello di verificare la presenza di informazioni su CosteLAB che potessero 
confermare quanto già precedentemente acquisito con nostre strumentazioni e trattamento di immagini RADAR/SAR (Spotlight 
CSK).



I nostri classici strumenti
Le linee di costa vengono sempre acquisite tramite strumentazione GNSS, con metodologie consolidate che prevedono più round 
di rilievo in giornata, l’allineamento del rilevato con i dati di mareografo, quando disponibili, la ricerca delle condizioni meteo mare 
ideali che a volte non ci consentono di essere operativi per giorni.

Solitamente la LC è anche a chiusura della poligonale dell’area lavori mappata attraverso HYDRA, droni acquatici ormai alla 3°
generazione, dotati di SONAR/GNSS e telecontrollati fino 3km di distanza e con rotte automatiche oltre che di videocamere 
subacquee per identificare i bordi delle praterie di Posidonia.



IoT: integrazioni real time su GeoPortalPLUS
Alcuni dei nostri Clienti hanno sensoristica materializzata a Terra o in Mare che acquisisce dati in continuo. Attraverso alcuni dei 
nostri GeoPortal riusciamo, sfruttando il CLOUD e protocolli di comunicazione non espressamente dedicati, a visualizzare in real
time i dati IoT che, elaborati, consentono di comprendere eventi in corso aumentando la consapevolezza situazionale. 



3xA: palestre di Deep Learning dedicate alla Change Detection e Classification RADAR/SAR CSK/CSG

COS’È 3xA: è la realizzazione di un progetto di R&S approvato dalla BEI

3 tecnologie coinvolte: RADAR/SAR – Deep Learning - GIS
x la banda del RADAR ad Apertura Sintetica che
utilizziamo
A applicazioni a valle delle informazioni generate

3xA è una infrastruttura di reti neurali
convoluzionali in CLOUD che ospita delle
palestre nelle quali facciamo allenare
algoritmi che operano in modalità NON
supervisionata, quindi auto-apprendono e dal
dato grezzo estraggono informazioni pronte
ad essere usate su dei sistemi GIS, Open e
diffusissimi, in tempi veloci.





Campi di Boe Dati
A partire da gennaio 2024 saranno installate le prime Boe Dati ingegnerizzate ad hoc da un’Azienda Partner. Le dimensioni e le 
particolari funzioni permettono la loro installazione in ogni punto utile per acquisire in real time informazioni da utilizzarsi in 
ambiente GeoPortal. Il cambiamento climatico ed il ripetersi di eventi meteomarini estremi sempre più frequenti e di elevata 
magnitudo, stanno mettendo in crisi le opere di difesa foranea dei porti esistenti: è imprescindibile dotarsi di un sistema di 
monitoraggio capillare ed efficiente che produca dati aggiornati utili per dimensionare correttamente le nuove opere di difesa (e 
adeguare le esistenti).





I risultati della nostra esperienza CosteLAB:

Il campo di applicazione è stato quello relativo alle Linee di costa e all’ Uso del suolo costiero.

Le attività di capacity building a cui si era interessati, e che sono state e svolte sono, state  quelle riferite all’evoluzione 
della linea di costa e classificazione delle infrastrutture. 

A, perché erano quelle dove avevamo più dati NeMeA a disposizione.
B, per le tempistiche a disposizione, essendo impegnati in diverse attività pratiche non ci è stato possibile poter 
acquisire e poi valutare tutti i casi di studio sui quali avevamo pensato di operare in fase di sottomissione dei 
desiderata operativi.

I prodotti sui quali abbiamo effettuato testing e confronto con i nostri dati sono stati i seguenti:

Linea di costa
Opere di difesa
Uso del suolo costiero



Sintesi dei risultati della nostra esperienza CosteLAB: Linea di costa e opere di difesa
Comune di Capoterra. il litorale è oggetto di un forte fenomeno di erosione dovuto alla particolarità delle correnti. 

Pontile

Pennelli

Frutti d’Oro



NeMeA è impegnata da 6 anni in campagne di rilievo semestrali 
a Capoterra.
Per l’acquisizione della linea di costa vengono utilizzati strumenti
GNSS. L’antenna è esposta sul terminale di un’asta così da 
consentire l’acquisizione fino a due metri di distanza 
dall’operatore ed effettuare rilievi di precisione anche su 
scogliere e barriere altrimenti non superabili.

In rosso la linea di costa acquisita dalla piattaforma deriva 
dall’elaborazione di immagini Sentinel-2 del 18 aprile 2023

In celeste la linea di costa acquisita con GNSS, giugno 2023.

In alcuni punti c’è una buona sovrapposizione e in generale 
l’apporto conoscitivo è rilevante considerando anche che tra le 
due fonti dati c’è una notevole differenza di risoluzione (10m la 
S-2 e sub centimetrica per il GNSS).



NeMeA ha mappato e monitorato con campagne semestrali (pre 
momento zero, fine lavori) sia la linea di costa che le 
batimetriche ingegnerizzando un primo drone acquatico nel 
lontano 2007, dotato di SONAR/GPS e telecontrollato a una 
distanza di 1km dalla linea di costa.

In rosso la linea di costa acquisita dalla piattaforma deriva 
dall’elaborazione di immagini Sentinel-2 del 19 aprile 2023.

In celeste la linea di costa acquisita con GNSS, aprile 2020

Anche in questo caso la precisione è apprezzabile ed è rilevabile 
l’accumulo di sedimenti sul lato est del molo materializzatosi nei 
3 anni: 4 metri di progressione.

Comune di Ventimiglia. Il nuovo porto e la vicinanza con la foce di un fiume a carattere torrentizio, il Roja.



Sintesi dei risultati della nostra esperienza CosteLAB: Uso del suolo
Comune di Capoterra. Il prodotto è stato generato a partire da una Sentinel-2 - 03/2023



Il dato vector ottenuto dalla Classification 3xA (poligoni in celeste) aumenta notevolmente la comprensione di dettaglio e 
conferma il macro risultato fornito da CosteLAB (poligoni in nero)



Conclusioni rispetto alla piattaforma CosteLAB:

Potenzialità di utilizzo della piattaforma:
Accesso rapido a dati satellitari pre elaborati per una analisi iniziale di uno scenario di studio successivamente 

approfondito con altri mezzi

Indicazioni su  funzionalità da aggiungere:
Utilizzo anche di dati con maggiore risoluzione, elaborazione di dati forniti dall’utente

Conclusioni generali rispetto all’esperienza NeMeA:

È stato molto coinvolgente e motivante.

In generale il progetto CosteLAB può effettivamente dare un forte contributo a quelle progettualità che necessitano di una 
prima base conoscitiva e non hanno budget adeguati per far fronte a campagne di rilievo con strumentazione.

In futuro CosteLAB, affiancato a dati di precisioni e utilizzato come piattaforma di produzione di informazioni vector GIS, 
potrà consentire un percorso di monitoraggio delle coste finora impensabile: questo porterà ad ovvi vantaggi per chi 
progetta nuove opere e ne vuole diminuire l’impatto ma anche per chi ha nella sua mission  la tutela del Mare.
Passo volentieri la parola al Direttore Generale di Osservatorio Nazionale Tutela del Mare, Federico Pescetto.
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